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Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento delle Aree 
urbane Direttiva 3 marzo 1999 

Gazzetta Ufficiale dell’11 marzo 1999 n. 58 
RAZIONALE SISTEMAZIONE NEL SOTTOSUOLO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

Art. 3 
Piano urbano dei servizi 

1. I comuni capoluogo di provincia e quelli con popolazione residente superiore a 30 mila 
abitanti o interessati da presenze dovute ad alta affluenza turistica stagionale, sono tenuti a 
redigere, entro un quinquennio compatibilmente con le risorse disponibili. un piano organico per 
l'utilizzazione razionale del sottosuolo da elaborare d'intesa con le «aziende», che sarà 
denominato Piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), farà parte del Piano 
regolatore generale e, comunque, dovrà attuarsi in coerenza con gli strumenti di sviluppo 
urbanistico. 
2. Le regioni possono individuare aree urbane ad aita densità abitativa o ambiti territoriali a 
particolare sensibilità ambientale da sottoporre a tale obbligo. 
3. Tutti i comuni sono comunque tenuti all'osservanza delle norme tecniche UNI e CE! vigenti, 
per la posa dei servizi elencati al precedente art. 2. con particolare riguardo al rispetto delle 
distanze fra le linee dei servizi stessi ed alla loro esatta collocazione. 
4. Tutti i comuni dovranno, inoltre, dotarsi di una cartografia cartacea, informatica o numerica ed 
in questo secondo caso essa dovrà corrispondere a quanto indicato al successivo art. 16 
acciocché sia compatibile fra i vari soggetti. 

Art. 15 Cartografia 
3. I comuni e gli altri enti dovranno dotarsi di adeguati sistemi informativi compatibili ed interope-
rabili, per la raccolta e l'archiviazione dei dati cartografici relativi all'occupazione del sottosuolo 
da parte di ciascuno dei servizi elencati all'art. 2. 
4. Le «aziende» dovranno mantenere costantemente aggiornati i dati cartografici relativi ai 
propri impianti e dovranno renderli disponìbili, su richiesta motivata del comune o degli altri enti 
interessati. 

Art. 16 
Impiego della cartografìa 

1. Per facilitare lo scambio di informazioni, le cartografìe dovranno essere gradualmente 
informatizzate entro cinque anni per i comuni che rientrano nell'art. 3 ed entro dicci anni per gli 
altri comuni che decidessero di dotarsi delle suddette cartografie unificate numerizzate, 
utilizzando una base planimetrica unica preferibilmente di tipo aereofotogrammetrico e/o 
satellitare promossa dall'autorità locale con competenza prevalente, e comunque con tempi 
compatibili con la rete unitaria delle pubbliche amministrazioni e dei progetti intersettoriali 
dell’AIPA. 
2. Nel caso di nuove urbanizzazioni o di significativi interventi di riqualificazione urbanistica, 
l'autorità locale dovrà provvedere inoltre a fornire alle aziende, in occasione delle riunioni di 
pianificazione di cui all'art. 10, le nuove carte numeriche aggiornate. 
3. A partire dalla data in cui ciascun comune o «ente» fornirà le «aziende» la cartografia 
unificata del proprio territorio, tutti i nuovi interventi dovranno essere documentati sul nuovo 
supporto e dovranno essere forniti al comune o a società da esso delegata di volta in volta, su 
richiesta motivata e relativamente alla zona interessata dai lavori previsti nei progetti. 
Gradualmente dovranno essere documentati parimenti tutti gli impianti esistenti. 
4. Ciò dovrà consentire dì disporre di cartografia numerica del territorio come base comune per 
tutti gli utenti che interagiscono nella medesima attività dando luogo ad un sistema unitario da 
condividere quale mezzo indispensabile per lo scambio delle diverse informazioni tra gli utenti 
stessi. 
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5. Si dovrà realizzare cosi un sistema informativo territoriale nel quale le diverse esigenze di 
progettazione, pianificazione e documentazione trovino un'unica base di riferimento e di utilizzo 
dei dati necessari provenienti da diversi enti o società coerentemente con le direttive AIPA 
autorità per l’informatizzazione nella pubblica amministrazione. 
6. Potrà essere fatto ricorso ad un apposito organismo, anche consortile, preposto alla 
formazione e all'aggiornamento di una base cartografica in forma numerica, ovvero operata 
congiuntamente la realizzazione di progetti integrati sulle diverse aree di interesse all'interno dei 
quali condividere le diverse informazioni e dividere altresì gli oneri economici per una 
necessaria trasparenza ed economicità di intervento. 
 


